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Nell'editoriale in prima pagina il direttore di AIpTransit lo sottolinea e le
statistiche lo dimostrano: i cantieri AIpTransit sono multiculturali. Quasi 2'000
persone provenienti da 9 nazioni diverse lavorano sui cantieri della Galleria di
Base del San Gottardo. Una sfida comunicativa e culturale non indifferente.

La "Babele" lavorativa

Dalla statistica sul personale svolta il

1° settembre 2005, risulta che su tutti i

cantieri AIpTransit San Gottardo SA lavorano

complessivamente 1 '931 persone di

9 nazioni diverse, di cui la metà sui cantieri

ticinesi. A Bodio i collaboratori sono

574, mentre a Faido 279 e sulla tratta a

cielo aperto di Biasca 55.

Sui cantieri di Bodio-Pollegio il 90%

della manodopera proviene da Svizzera,

Italia, Austria e Germania, mentre il

restante 10% proviene da Portogallo e da

repubbliche della Ex-Yugoslavia.

A Faido le ripartizioni del personale

sono simili: il 95% dei collaboratori

proveniva da Svizzera, Italia, Austria e

Germania. Il restante 5% è formato da

collaboratori portoghesi, e provenienti da

Bosnia Herzegovina e Croazia.

Sulla tratta a cielo aperto, invece, la

ripartizione è leggermente diversa:

il 53% proviene dall'Italia, il 30% dalla

Svizzera, l'1 1 % dal Portogallo e il 6% dalla

Croazia.

Sui cantieri dei lotti in sotterraneo la

lingua "ufficiale" è il tedesco, mentre sulla

tratta a cielo aperto si parla italiano. Si

devono però sottolineare gli sforzi linguistici

da parte di collaboratori tedeschi e

austriaci, che durante il loro tempo libero

imparano l'italiano. Imparare la lingua è

infatti un gesto di rispetto nei confronti

della regione che li ospita ed un'interessante

opportunità di integrazione.

A queste statistiche vanno inoltre

aggiunti, per quanto riguarda i cantieri

ticinesi, un centinaio di collaboratori

esterni, fra ingegneri progettisti e specialisti

in ingegneria ambientale, statica,

geologia, geotecnica e misurazioni.

Una sfida comunicativa e di pacifica

convivenza culturale, dunque.
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